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Il Vangelo: Giovanni 6,60-69 
 

Molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, 
dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, 
sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano 
riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E’ lo 
Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che 
io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono 
alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio 
chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo 
avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro 
e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
«Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
 

 
 

Il cap. 6 di Giovanni si apre con la moltiplicazione 
dei 5 pani e 2 pesci per cinquemila persone. Il 
giorno dopo una folla cerca Gesù per farlo re, ma 
lui si ritira. Quindi Gesù inizia un lungo discorso, 
dove i Giudei mormorano contro. Alla fine resta 
un nutrito gruppo di discepoli, che dicono: “Questa 
parola è dura, chi la capisce?” e se ne vanno. 
Rimangono soltanto i Dodici, provocati da Gesù: 
“Volete andarvene anche voi?”.  
All’inizio 5mila persone, e poi uno alla volta se ne 
vanno, e alla fine rimangono soltanto i 12 
apostoli. Una bella cernita!  
Tutti hanno mangiato di quei cinque pani e due 
pesci, ma dopo solo pochi accettano di seguire 
Gesù e il suo Vangelo.  
Restano in pochi, gli apostoli, non tanto perché 
hanno capito con la testa, ma perché si sono 
lasciati toccare il cuore: “Signore da chi andremo? 
Tu hai parole che sono vita eterna. E noi abbiamo 
creduto che tu sei il Santo di Dio”.  
Pietro (insieme ai suoi compagni) ha capito che 
quello che sta cercando nella vita non è una cosa, 
o un pane a buon mercato, e neanche una vita 
spensierata. Pietro cerca una persona: Gesù di 
Nazaret, e nessun altro!  
E si rivolge a Gesù con un bel “tu”, che dice 
desiderio di relazione personale, fatta di affetto e 
di amicizia, di fede e di amore. Imitiamolo. 

PREGHIERA 
 

Signore Gesù,  
hai messo dentro di noi tanti desideri,  
e li hai messi perché ci hai fatti per te.  
L’uomo è fatto per te e “il nostro cuore è inquieto  
finché non si riposa in te” (s. Agostino). 
Ti ringraziamo, Signore, perché  
ci hai fatto così grandi nei nostri desideri,  
e senza limiti possiamo contemplare le stelle.  
Soprattutto ti ringraziamo perché ti riveli a noi, 
come l’oggetto ultimo dei nostri desideri,  
colui che cerchiamo in tutte le cose e gli eventi.  
Ti ringraziamo perché talvolta ci fai poveri,  
e attraverso i nostri fallimenti  
ci fai sperimentare che solo Dio  
colma i nostri desideri,  
sazia la nostra fame di Verità,  
asciuga le nostre lacrime,  
riempie il nostro cuore di Amore infinito. 
Fa’ o Signore che ti riconosciamo  
sulla via dei nostri desideri,  
che sappiamo aprire gli occhi  
al tuo manifestarti nelle nostre giornate,  
che possiamo spalancare il cuore al tuo Vangelo: 
“Signore, da chi andremo?  
Tu solo hai parole di vita eterna”.  



 

Settimana dal 22 al 29 agosto 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 22 
 
XXI DEL 
TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Caussero Maria e Francesco / Fur Germano e Augusto 
/ Nardin Gino e Bazzo Irma / Zanardo Giuseppe e Sara / Carretta 
Ausonio e Ruffoni Lina / Zandonadi Stella e Sanson Dino  
 
Cimadolmo: sec int off / Sari Rodolfo, Demetrio, Dante / Gasparini 
Roberto / Ernesta e Pietro / Manente Ernesto, Francesco, Livio; 
Pagotto Elena / Narder Guido / Pin Mariano, Angelica, Alvelis, 
Gina, Guerrino, Monica Cadamuro suor Colomba / Bonotto Roberto 

Lunedì 23 Mt 23,13-22 18,30 Cimadolmo: Marchi Guerrino e Elisa / Cadamuro Ferruccio e fam 
def 

Martedì 24 
s. Bartolomeo 

Gv 1,45-51 18,30 S. Michele: Oreda Giacinto, Francesco, Fedora 

Mercoledì 25 Mt 23,27-32 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 26 Mt 24,42-51 18,30 S. Michele:  
Venerdì 27 
s. Monica 

Mt 25,1-13 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio e fam def / Lucchetta Graziella / 
Facchin Antonia 

Sabato 28  18,30 Stabiuzzo: Castorina alvatore, Elena, Maria, Augusta / Giacomini 
Arcangela / Pedron Rosina Giovanna / Furlan Germana e Mario 

Domenica 29 
 

XXII DEL 
TEMPO 
ORDINARIO 

Mc 7,1-8. 
 14-15.21-23 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 

11,30 

S. Michele: sec int off / Camerotto Mauro e fam def / Baldissin 
Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Brazzale Orazio / Zandonadi Stella e 
Sanson Dino / Cappellin Beniamino, Irma, Giovanni / Piai 
Giuseppe, Ginevra, Remigio / Perissinotto Mario / Polese Caterina e 
Dal Col Giovanni 
 
Cimadolmo: Casonato Benito / Lucchetta Graziella e fam def / 
Facchin Nino, Gigetta e fam def / Artico Rino / Bottero Virginia e 
Mazzer Alfredo / Da Rios Alfredo e Sari Fosca Regina  
 
S. Michele: Celebrazione Battesimo di Maccan Leonardo 

 
Venerdì 20 a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Casonato Benito. 

 
27 agosto: santa Monica.  
Nacque a Tagaste (Algeria) nel 331. Diversamente dall’usanza comune allora, poté 
studiare e leggere la Bibbia: donna cristiana, colta e libera, col cuore orientato ai tesori 
spirituali. Sposò Patrizio, dal carattere aspro e difficile, che seppe accogliere con dolcezza 
e avvicinare alla fede. A 39 anni si trovò sola, alla guida della casa e dell’amministrazione 
dei molti beni. Ai suoi tre figli trasmise un’educazione cristiana fin dalla tenera età. Ma il 
figlio Agostino (che diventerà uno dei più grandi santi dell’antichità) fu il suo pensiero più 
grande. Da giovane intraprese altre strade, sedotto dalle mode del tempo. Non per questo 
Monica si arrese, ma continuò ad accompagnare il figlio con l'amore e la preghiera, 
seguendolo fino a Milano, dove fu battezzato nella Veglia pasquale del 387 per mano di s. 
Ambrogio. Insieme, decisero di ritornare in Africa, con tappa intermedia a Ostia. Qui 

Monica morì il 27 agosto del 387. Nelle Confessioni, s. Agostino scrisse: “Madre, mi hai generato due volte: alla vita 
e alla fede”. Di lei il vescovo di Ippona disse: “E’ impossibile che il figlio di tante lacrime e preghiere vada perduto”. 
La tenacia, la dolcezza e la sensibilità di Monica fanno di lei la patrona delle donne e delle madri cristiane. 

 
Quest’anno ricorre il 50° di presenza dello scoutismo a Cimadolmo. Il Gruppo Scout 
Cimadolmo 1° “Dell’Acqua Viva” intende festeggiare questa ricorrenza con alcune 
iniziative aperte a tutta la Comunità. Venerdì 27 alle h 20,45 presso la struttura 
“Voluntas” a S. Michele sarà proiettato il film “Aquile randagie”.  

 
Sacramento del Battesimo: gli incontri di formazione per i Genitori sono: lunedì 30 agosto e 13 settembre 
dalle h 20,30 alle h 21,30 in Oratorio di Cimadolmo. I genitori interessati sono pregati di contattare il parroco.  
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


